
seco n d o  ¡1 preop inan te ,  si t r a t te r e b b e  ili s o t t r a r r e  la Guardia civici 
da uno di ques ti  doveri,  e ded ica rla  ad un a l t ro .

Faccio osservare  che nel p ro g e t to  di le gge ,  eh" è s ta to  presentato, 
si t r a t ta  di mobil izzare mille uomini so p ra  la G uard ia  civica attiva e 
su lla  r iserva .  Noi abbiam o, secondo i q u a d r i  che ci fu rono  comunicati 
dal Comando generale  della G uard ia  civica, 5 5 0 0  g u a rd ie  civiche attive, 
e qualche cosa di più  di 5 0 0 0  di r i s e rv a :  d u n q u e  si t r a t te reb b e ,  calco* 
lati anche gli am m alati  cd i m or t i ,  di m ob il izzare  tu t t o  al più l 'o ttav i 
p a r te  della G uardia  c iv ica ;  bene in teso  che di qu es ta  o ttava  par te ,  una 
trazione considerevole era  g ià  finora m ob il izza ta ,  p a r t e  alla S trada fer­
ra ta ,  p a r te  al Lido. Non si t r a t ta  du n q u e  di s o t t r a r r e  tu t ta  la Guardi* 
civica, ma la o ttava  p a r te ,  ad  uno degli  accennati  d o v e r i ,  lasciando gli 
altr i se tte  o t tav i  affatto liberi dalle cu re  della difesa e s te rn a ,  per  dedi­
carsi un icam ente  a quella  della in te rna  s icu rezza .

Q uanto  alla ques tione cos ti tuz ionale  che ha posto  in cam po  il preo­
p inan te :  che tocchi,  cioè, al G overno e non a noi di da re  le disposizioni 
o p p o r tu n e  per  la m o b il izz az io n e ,  osse rvo ,  p r im a che noi non  abbiamo 
ancora  nessuna legge che limiti il po te re  dell" Assemblea ; in secondo 
luogo che I" Assemblea ha r ise rv a to  a sè esp re ssam en te ,  nel decre to  stesso 
ro n  cui fu is t i tu ito  il G overno ,  il p o te re  le g is la t iv o ;  e che anzi pel caso 
in cui,  p e r  u rg en z a ,  il Governo dovesse far una legge ,  gli fu collo stesso 
dvcrclo ing iun to  l 'o b b l ig o  di p rese n ta r la  p e r  la sanz ione  all'Assemblea.

O ra l’ ar t ico lo  1G9 del Rego lam ento  della G uard ia  civica dice (pianto 
se g u e :

« l ' n ’ appos i ta  legge d e te rm ine rà  l ’ o rg an iz za z io n e  della Guardia ci­
vica m obil izza ta ,  la quale  deve c o n c o r re re  olla difesa dello s ta to  anche 
con tro  i nemici e s te rn i ,  ma non può  essere im p ieg a ta  fuori del terri­
tor io .  »

Qui si t r a t ta ,  è vero ,  di Governo, ma noi non abb iam o un Governo 
che possa  far legg i ,  abb iam o invece due  volte la p a ro la  legge. E per rio
io c redo  che tocchi asso lu tam ente  a l l 'A ssem blea  il p rovvede re  in questo 
caso ; e ,  se anche potesse so rg e re  qualche dubbio  so p ra  ciò, il dubbio si 
deve in te rp re ta re  a favore d e l l ’ opinione di chi vuole che l’ appello  sii 
ta tto  al popolo  dalla sua s tessa ra p p re se n ta n z a ,  invece che ne sia lasciai» 
la responsab il i tà  al solo Governo.

Perciò insisto che si con tinu i nella discussione sui p r iucip ii  c sull« 
disposizioni del p ro g e t to  di legge  dalla C om m issione p ro p o s to .

Il rappresentatile  Tomm aseo  (legge):  Tutti  s ’acco rdano  del dover 
ro lla  G uard ia  civica accrescere  le forze della milizia r e g o la re :  si dissente 
del m odo . Altri vo rrebbero  forn ire  ogni o tto  o qu ind ic i g io rn i  ottocento 
civici, e  cosi a lla  lo r  volta m andare  tu t t i  che p ar tec ip ino  al d is a g io ,  
all am m ae s tram en to ,  al m eri to  e a l l ’o no r  del pe r ico lo ,  senza che sieno 
stabilm ente tolti alle abitudini antiche,  senza che sia pun to  m u ta to  l 'o r ­
d inam ento  della G uard ia  c i ttadina.  La Com missione m il i ta re  r isponde  che 
» lei fanno di b isoguo  milizie rego la rm en te  d isc ip linab il i ,  p ro n te  suH’atto, 
se m p re  le medesime, che conoscano i capi e situi conosciu te  p e r  guisa d* 
s t r in g e re  quella m utua  fiducia senza cui non s ’ o tt iene  v i t to r ia ,  e non »• 
com incia nem m eno ba t tag l ia  o n o r a ta :  dice che i civici, scam biandosi  og"i
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